
FALSI INDIPENDENTI L’università si sta

muovendo, è in ritardo ma comincia a indaga-

re il «fenomeno» del precariato. Sarebbe op-

portuno che lo facesse anche il Parlamento.

Il Capo dello Stato in-

calza Camera e Sena-

to a mettere in agen-

da la precarietà, «il

problema è serio», ha riconosciu-
to Giorgio Napolitano davanti a
un gruppo di lavoratori del Poli-
tecnico di Torino.
Il materiale da cui partire non
manca. L’ultima fotografia l’han-
no scattata insieme Ires-Cgil, Ni-
dil-Cgile la facoltàdiScienzedella
comunicazione de La Sapienza
cheierihannopresentato«l’Osser-
vatoriopermanentesul lavoroati-
pico» e il suo primo rapporto. In-
nanzitutto i numeri. I parasubor-
dinati attivi iscritti nel 2005 alla
gestione separata dell’Inps sono
poco meno di 1 milione e mezzo
cui vanno aggiunti 209.960 con
partita Iva. Sono prevalentemen-
teuomini (il 57%)ehannoun’età
media di 41 anni. Si sentono «di-
pendenti»manonlosono,guada-
gnanomenodimilleeuroalmese
- almeno nel 50% dei casi - e non
hannofigli.È inquietanteverifica-
re come ha fatto l’Ires su un cam-
pione di 560 parasubordinati che
ben il 90% di quelli che hanno
meno 35 anni è senza prole come
pure il 50% di chi supera questa
età. Del resto con quello che gua-
dagnano la famiglia è un lusso. Il

Rapportocalcola che l’imponibile
medio nel 2005 degli iscritti al-
l’Inps (dentro c’è di tutto, dai sin-
daci e amministratori di società ai
co.co.pro)è statopari a14.678eu-
ro, ma la stragrande maggioranza
di loro (il 58%) non arriva a
10.000euroannui.Ancora: i colla-
boratori in senso stretto, che sono
964.436 (il 65% del totale) hanno
un compenso medio di 8.334 eu-
ro. Troppo poco per chi dichiara
(lo fa il90%)diavereununico da-
toredi lavoroesi«sente» lavorato-
re dipendente nell’85% dei casi.
Solo una percezione? Non pro-
prio. A guardare l’orario di lavoro
si scopre che il 50% del campione
Ires (il 63% nel settore privato) la-
vora più di 38 ore a settimana con
punte di oltre 45 ore. La presenza
è quotidiana, l’attività si svolge in
azienda che, per il 31% del cam-
pione, è la stessa da più di quattro
anni.Conqualiprospettivedicar-
riera?Afrontediun17%chepen-
sa di averne buone, il 44% dice
che migliorerà cambiando azien-
da e il 39% è scoraggiato, pensa di
non averne. Vale anche per il
39% dei laureati.
Poche le prospettive anche di una
pensione.Pocomenodel40%de-
gli intervistati, soprattutto over
35, si dice disponibile ad un au-
mento dell’aliquota contributiva
che permetterebbe una pensione
migliore. Il 38,6% ritiene però di
non essere disponibile perché

non può permetterselo. «L’au-
mento delle aliquote non può ri-
cadere sulle retribuzioni - spiega il
segretario confederale della Cgil
FulvioFammoni-.Perquestoal ta-
volo che si aprirà in gennaio sul
mercato del lavoro proporremo
unitariamente che per chi lavora
con lo stesso datore la retribuzio-
ne non potrà essere inferiore a
quella dell’anno precedente». Per
il sindacalista «se si segue il ragio-

namento legato ai costi del lavo-
ro, allora si dovranno equiparare
quelli dei lavoratori atipici e stabi-
li in termini previdenziali e preve-
dere anche una parificazione dei
compensicheoggiper iprecari so-
no spesso da fame». La Cgil batte
anchesuuna modificapiù radica-
le: riscrivere il codicecivile «elimi-
nare la figura del lavoratore para-
subordinato e lasciare quelle del
lavoratoredipendenteedell’auto-

nomo».
Il «problema» è anche culturale, e
per il preside di Scienze della Co-
municazione Mario Morcellini è
stato sottovalutato. «Sinistra e so-
ciologia critica», afferma, «non
hanno capito il potere di devasta-
zione nei rapporti sociali chec’era
nel precariato». «I giovani hanno
messoinattodei sistemidiadatta-
mento che, però - conclude - non
potranno durare in eterno».

Scontri e polemiche sulla manifestazione del 4 novembre
I Cobas insultano il ministro Damiano, dura reazione della Cgil. Podda si ritira, la Fiom critica ma rimane nell’iniziativa

■ di Bruno Ugolini

Il piano industriale Alitalia è fer-
mo. Non si muove nulla, nono-
stante ildichiaratoattivismodel-
l’amministratrore delegato Ci-
moli. L’azienda pare in attesa di
un chirimento sul fronte dele
possibili alleanze.
Romano Prodi nell'incontro del
17ottobreapalazzoChigiavreb-
be detto al presidente e ammini-
stratore delegato Giancarlo Ci-
moli che il piano industriale re-
sta in stand by, comprese la sua
implementazione, le esternaliz-
zazionie tutte le azionioperative
di contenimento costi e di rilan-
cio. Mandato deciso invece sulla
ricerca«atuttocampo»delpossi-
bile alleato, attraverso una task
forcediadvisoretecnici.ECimo-
li sarebbe impegnato a compor-
reuno staff qualificatodi advisor
e tecnici con il quale procedere
all'individuazione del partner.
In questa ricerca, Cimoli sarà af-
fiancatodapalazzoChigiconun
proprio staff di esperti. La messa
a fuoco del partner sarebbe con-

dizione imprescindibile per il
completamento del piano per
salvare la compagnia.
Unpianochequindi resteràcon-
gelato, almeno per i prossimi
duemesi.Unasceltacheconsen-
tirà la tanto auspicata pax sinda-
cale, in assenza di iniziative
osteggiatedalleparti sociali. Inol-
tre, con lo stop al piano Cimoli,
Prodi ottiene anche una sorta di
pax governativa, mettendo a ta-
cere le polemiche sorte sul proli-
ferare di piani Alitalia.
«Lasituazionediparalisiall'Alita-
lia,mentre intanto lesoleacorre-
re sono le perdite» è criticata dal
senatoreDsPaoloBrutti.«Inque-
sto settore, chi si ferma è perdu-
to. Va stigmatizzata questa
iper-assunzione di responsabili-
tà da parte del governo. I mana-
ger - osserva Brutti - vengono pa-
gati per assumersi responsabilità
e rischi, mentre a Cimoli viene
tolta ogni autonomia: la sua so-
stituzione di fatto è già avvenu-
ta. Almeno smettano di pagar-
lo».
Intanto sulla questione Malpen-
sa, laRegioneLombardiasi schie-
ra a difesa dello scalo, con un or-
dine del giorno bipartisan che
chiede un «adeguato rilancio di
Alitaliaqualecompagniadi riferi-
mento abbandonando la con-
suetudinedicontinuericapitaliz-
zazioni improduttive fatto con
denaro pubblico».

SCONTRO Aspre polemi-

che attorno alla manifesta-

zione del 4 novembre indet-

ta a Roma da un gruppo ete-

rogeneo di forze sindacali e

politiche. I Cobas (tra i sog-

getti promotori) hanno diffuso
unviolentovolantino(pubblica-
to sul Manifesto e il giorno dopo
criticato dallo stesso direttore
del quotidiano). Esso contiene
alcune parole d’ordine: «No alla
Finanziariaammazzaprecari,Da-
miano,amicodeipadroni,vatte-
ne. Il 4 novembre per dire basta
con la precarietà e no alla finan-
ziaria truffaldina e al ministro
Damiano, amico dei padroni».
Unlinguaggiotruce,maidedica-
to nel passato ad un ministro
del Lavoro. Il quale, sia detto per
inciso, è riuscito, a portare i pre-
carinella leggeFinanziaria.Stabi-
lendo che le risorse derivanti dal
cuneo fiscale premino le impre-
se che assumono a tempo inde-
terminato. Nel testo Cobas poi
si attaccano i ministri Fioroni ed

Amato nonché Cgil, Cisl e Uil,
per lo «scippo» del Tfr e per un
accordo sul call center Atesia,
considerato «peggiorativo» del-
la legge 30. La Cgil reagisce con
durezza: «Quando si criminaliz-
zano persone, come nel caso del
ministro Damiano, e organizza-
zioni sindacati confederali… è
evidente che si compie una scel-
ta da cui la Cgil e tutte le sue
strutture devono prendere le di-
stanze, a partire dalla manifesta-
zione del 4 novembre». L’impe-
gno della Cgil, insomma, è a so-
stenere gli «aspetti positivi pre-
senti nella legge Finanziaria e la
richiesta di modifica» di alcuni
aspetti.
Talepresadiposizioneseveraac-
compagnaloscoppiodeldissen-
so tra gli stessi promotori della
manifestazione. Così la Funzio-
nePubblica Cgil annuncia il riti-
ro dall’iniziativa. Carlo Podda,
segretario generale, spiega che
l’adesione era un tentativo di
mantenereunrapportocontan-
ti soggetti, movimenti, associa-
zioni. Ilpuntodiscriminante, in-
valicabile, riguardava, però, «la
non violenza ed il rispetto, pure

nell'asprezzadelladialetticapoli-
tica». Tale confine è stato valica-
to con la sortita dei Cobas. E al
comitato promotore era stato
chiesto, inutilmente,«diprende-
re le distanze». Da qui la decisio-
ne di uscire. Una scelta seguita
dalla Flc (Federazioni Lavoratori
della conoscenza, comprenden-
te i lavoratoridella scuola).Vole-
vamotrovare«intesecorrettean-
che fra soggetti e persone che
hanno idee diverse», sottolinea
il segretario generale Enrico Pa-
nini. Non è stato possibile.

Diversa l’impostazione della
Fiom che per bocca del segreta-
rio generale, Gianni Rinaldini,
giudica «assolutamente sbaglia-
ta» la posizione dei Cobas. Essa
rappresenta di fatto «la richiesta
di una crisi di governo ed è la

stessa richiesta avanzata nella
manifestazione di Vicenza volu-
tadalladestra».LaFiom,però, ri-
mane nella manifestazione, con
un rigoroso ancoraggio «alla ne-
cessità di una nuova legislazio-
nedel lavorochesuperi lapreca-
rietà». Rinaldini, con Paolo Beni
dell’Arciealtripromotori,ha fir-
mato una dichiarazione contro
«strumentalizzazioni e forzature
che provocano divisioni e rottu-
re».
Altre dissociazioni dall’editto
deiCobas(manondallamanife-
stazione)sonoespressedagliade-
renti all’area Cgil chiamata «La-
voro e società». Mentre Paola
Agnello Modica (segretario con-
federale) dice: «La manifestazio-
ne rischia di diventare altro e a
tal fine occorre una riflessione».
Risulta evidente, sostiene, «l'im-
possibilitàdicondurreazionico-
muni» con soggetti come i Co-
bas.
Cosìsivaal radunodel4novem-
bre. Non ci sarà nemmeno la si-
nistra dei Ds che in una nota re-
spinge «equazioni populiste e
politicamente minoritarie per
cui Prodi è uguale a Berlusconi,
il ministro Damiano uguale a
Maroni».Saràcentrale lapresen-

za di Rifondazione Comunista,
che, però, nell’appello del 15 ot-
tobre scrive come non si inten-
detacere insufficienzedelgover-
no ma nemmeno si può essere
tanto ciechi «da non vedere gli
spazi che, anche grazie alla pro-
pria iniziativa, si sono aperti».
Un’analisi incontrastoconquel-
la di Giorgio Cremaschi della
Fiom, ma anche di Marco Fer-
rando (ex Rc): «La manifestazio-
necontro laprecarietàdiventerà
inevitabilmenteanchecontro la
Finanziaria e il governo Prodi».

CONCIA
Contratto rinnovato
prima della scadenza

«Il Parlamento si occupi dei precari»
L’allarme di Napolitano. Inchiesta Ires-Cgil: il 58% non arriva ai 10mila euro all’anno

Accordo fatto tra sindacati e
aziende sul rinnovo quadrien-
naledelcontrattodei lavoratori
dell'industria conciaria. Un rin-
novocheper laprimavoltaarri-
va prima della sua scadenza na-
turaleprevista il31ottobrepros-
simo. A firmare l'intesa, che
coinvolgeoltre35milalavorato-
ri inmpiegati in 2.500 piccole e
medieaziendeconcentratepre-
valentementeneidistrettidiAr-
zignano,Solofra, eSantaCroce,
Filcem-Cgil, Femca-Cisl, Uil-
cem-Uil e l'Unic.
L'aumento medio parametrato
nel biennio 2006 - 2007 è di 80
euro,per il livello D2, suddiviso
in tre «tranche»: dal 1 novem-
bre 2006, 24 euro; dal 1 settem-
bre 2007, 28 euro; dal 1 marzo
2008, 28 euro.
Soddisfatti i sindacati che sono
riusciti «a ricostruire un positi-
vo rapporto con la contropar-
te» dopo che lo scorso rinnovo
si erachiuso con quasiun anno
e mezzo di ritardo e 75 euro di
aumento. Molto significativi
per Filcem, Femca, Uilcem, i ri-
sultati normativi. Il campo di
applicazionedelcontrattoèsta-
to ampliato per comprendere
anche terzisti e accessoristi.

Giovanni Consorte, dopo
la sentenza che lo ha condan-
nato a Milano al processo per
insider trading sui bond Uni-
pol, precisa che è «fuorviante
sostenere che non potrà assu-
mere incarichi direttivi in per-
sone giuridiche o imprese».
«Con la sentenza - si legge in
una nota - è stata disposta la
sospensione condizionale e
questa opera anche sulle pene
accessorie. È fuorviante, dun-
que, lanotizia secondo laqua-
le l' ex presidente di Unipol
non potrà assumere incarichi
direttivi di persone giuridiche
od imprese anche in caso di
passaggio in giudicato della
sentenza. La non operatività
della pena e, dunque di quella
accessoria,ècomunqueacqui-
sita in via definitiva». Inoltre
nella sua dichiarazione Con-
sortefanotareche«èstata rite-
nuta la responsabilità per insi-
der, non per aver operato per-
sonalmente ma, unico e solo
caso conosciuto, nell' esclusi-
vo interesse dell'azienda. Non
vi è stato danno per chicches-
siaedèstatointeramenteresti-
tuito l'investimento in obbli-
gazionia tutti i sottoscrittori».

Schiarita nell'orizzonte di Airbus, incupito
dalle difficoltà legate al suo A380, grazie
all'arrivo di maxi ordini da parte della Cina
e degli Usa del valore complessivo di
oltre 13 miliardi. Il costruttore europeo,
che deve far fronte alle perdite provocate
dai ritardi del superjumbo, ha annunciato
di aver ricevuto un ordine per 65 A320 da
parte della low cost Skybus, mentre dalla
Cina son oarrivati ordini per 150 A320 e
per 20 futuri A350.

Ford raddoppierà l'acquisto di componenti
auto a basso costo in Cina, per circa 3
miliardi di dollari. Lo scorso anno il
gruppo aveva acquistato dalla Cina
componenti per 1,6 miliardi di dollari.
Lo shopping in Cina è motivato dalla
necessità di procedere nella strategia di
taglio dei costi in cui è impegnato il
gruppo per risollevare le casse, dopo che
l'ultimo trimestre si è chiuso con una
maxi-perdita di 6 miliardi di dollari.

CONSORTE
«Posso assumere
incarichi direttivi»

AIRBUS, 215 NUOVI ORDINI
UNA BOCCATA DA 13 MILIARDI

Durante i 7 mesi di ora legale, che finirà
domani notte, sono stati risparmiati in
Italia 645 milioni di kilowattora. Visto
che un kw costa in media 12,4 centesimi
al netto delle imposte, nel complesso
sono stati risparmiati circa 80 milioni
di euro, il 16% in più del 2005

FORD IN «ROSSO» ACQUISTERÀ
PIÙ COMPONENTI IN CINA

ECONOMIA & LAVORO

Alitalia, piano fermo
aspettando l’alleato

Assente anche la
sinistra diessina: no
a equazioni populiste,
Prodi non è uguale
a Berlusconi

I co.co.pro. iscritti
all’Inps sono più
di 1 milione e mezzo
Il 90% si sente
«dipendente»

Brutti (Ds): basta con
l’iper-assunzione
di responsabilità da
parte del governo o si
smetta di pagare Cimoli

Il presidente Napolitano Foto Ansa

■ di Felicia Masocco / Roma

■ / Milano
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